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RITTORIO EMAN.URLE III
PER GRAZIA DI DIO &PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D?ITALIA

Tri virtù-de1In delegazione di poteri conferita al GovernB
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;

eduto il testo unico della legge comunale e provinciale,
approva-to con R. decreto A febbraio 1915, n. 148;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministré, Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Donsiglio dei Mi-
nistri;
ihbiamoEdecretato e decretiam§:

Art. 1.

E' istituita la prövincia del Joniä, con capoluogo Ta-

ranto.
Essa comprende um solo circondario costituito con tutti i

Comuni attualmente appartenenti al circondario di Taranto.
Con successivi decreti, da promuoversi dai Ministri com-

potenti, verranno approvati i progetti che dovranno concor-
darsi fra l'amministrazione provinciale di Taranto e quella
di Lecce, relativamente alla separazione del patrimonio ed

al riparto delle attività e passività, e sarà provveduto a

quant'altro occorra .per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 2.

Il Prefetto di Lecce provvederà alla nuova ripartiziõnc
dei consiglieri provinciali per mandamenti, a termini del-
Farticolo 92 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraiö 1915, n. 148.
Si procëderà ad eleziöni suppletive in quei mandamenti

che, per effetto della nuova ripartizione, aumentino di rap-
presentaga.

Art. 3.

Il presente decret6 andrà in vigore tre mesi dopo la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Nondimeno, è in facoltà del Ministro della guerra di

istituire anche prima di tale data, nel capoluogo della nuova
provincia, il Consiglio e l'Uilicio di leva, ai sensi del R. de-
creto 27 maggio 1923, n. 1309.

Ordiniamö che il presënte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Racconigi, addl 2 aettembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
yfsto, (I 'GudidasigilNi OVIGLIO.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 15 settembre 1923.

Witi del Governo, registro 216, foglio 50.
--

GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 2 settembre 1923, n. 1913.

Istituzione della provincia della Spezia.

Relazione di S. E. il Ministro Segretariö di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che istituisce la provincia della Spezia.

MAESTA,

I yoti per l'eleva2ione della città di Spezia a capoluogo di pro-
Vincia risalgono ci þrimi tempi dell'unità naziona oc trovano in-

discutibile giustificazione nello sviluppo che tielta città è antlata

mano a mano assumendo, nella sua posizioue geografica, nel-

Fazione del porto mercantile, che ne costituisce 10 sbocco naturale
ed 11 centro demografico della regione circostante.

Diverse proposte sono state formulate cirta il territorio da as-

degnarle e la questione fu anche ampiamente discussa in un con•

gresso tenuto alla Spezia nel 1913, ma le soluzioni prospettate gire-
sentavano tutte difetti e difficoltà pressochè insormontabili, sicchù
il Governo, pur riconoscendo la necessità della creazione della pro.
Vincia della Spezia, ha ritenuto di prescindere dai progetti su accen-

nati per adottare una diversa soluzione, inspirata anche al concetto
di conciliare, per quanto possibile, i contrastanti interessi delle
provincie contermini.

Tale soluzione à concretata nello schema di decreto, che mi

onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà, col quale alla
nuova Provincia 6ono assegnati tutti i Comuni dell'attuale circon-
dario di S:pezia, quelli di Maissana e Varese Ligure del circondario
di Chiavari e quelli di Calice al Cornoviglio e Rocchetta di Vara
del circondario di Massa e Carrara: circoscrizione questa che, men-
tre non turha notevolmente gli interessi delle provincie di Genova
e di Massa Carrara, comprende un territorio geograficamente assai
ben definito (Val di Vara) ed una popolazione ed un numero di
Comuni suinciente ad assicurare la vita amministrativa del nuovo
Ente.

VITTORIO EMANUELE III.

PER GRAZJA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegaziöne di potöri conferita al Govefno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per gli af1hri dell'iriterno, Preáidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita la provincia della Spezia, con capoluogö
Spezia.
Essa comprende un solo circondario costituito con tutti

i Comuni attualmente appartenenti al circondario di Spe-
zia, con i comuni di 1\Iaissana e Varese Ligure del circou,

dario di Chiavari e con quelli di Calice al Cornoviglio e Roc-

chetta di Vara del circondario di Massa e Carrara.

Art. 2.

Con successivi decreti, da promuoversi dai Ministri com-
petenti, sarà variata, in ,quanto sia necessario, la circoscri-
zione dei mandamenti agli efetti delPart. 92 e seguenti
della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, verranno approvati i progetti che dovranno

concordarsi fra, l'amministrazione provinciale della Spezia
e quelle di Genova e di Massa e Carrara, relativamente alla

separazione del patrimonio ed al riparto delle attività e pas-
sività, e sarà provveduto a quant'altro occorra per la ese-

cuzione del presente decreto.

Art. 3.

I prefetti di Genova e di Massa ë Carrara provvederannö
alla nuova ripartizione dei consiglieri delle rispettive pro-
vincie per mandamenti, a termini dell'articolo 02 della legge
comunale e provinciale.
Si procederà ad elezioni suppletive in quei mandamenti

che, per effetto della nuova ripartizione, ,aumentino di rap-

presentanza.
Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore tre mesi dopo la sua

pubblicatione nella U«rzetta :Ufficiale del Regno.


